
Sabato 11 luglio 2020
info@quotidianodelsud.it

11

Risponde
Annarosa Macrì
annarosamacri@tin.it

La strategia energetica “a tutto gas”
C ara Signora, quando i nostri nonni affrontarono il problema della

copertura del fabbisogno energetico Italiano, furono prese decisio-
ni sagge e non semplici. Occorreva importare prodotti petroliferi

con esborsi economici notevoli ed operare in condizioni di dipendenza
energetica da paesi esteri. Intelligentemente si pensò prioritariamente
allo sfruttamento delle risorse endogene disponibili, in particolare alle ri-
sorse idrauliche, allo scopo di minimizzare il ricorso all’approvvigiona -
mento dall’estero. Furono costruite, con opere di ingegneria notevoli, le
centrali idrauliche tra le più grandi in Europa, con dighe ed invasi anche
di notevoli dimensioni. La scelta non era priva di sacrifici, soprattutto per
gli abitanti di piccoli paesi di montagna che hanno traslocato casa e non
solo; basti pensare che da un bacino artificiale, ancora oggi, spunta
dall’acqua il campanile di una chiesa. Purtroppo occorre anche ricordare
il disastro del Vajont nel 1963. Ma la scelta era e si è dimostrata corretta, i
cittadini Italiani hanno prodotto con energia endogena e rinnovabile,
l’unica al tempo ritenuta sfruttabile, oltre il 30% dell’energia elettrica ri-
chiesta allora in Italia, con notevoli risparmi economici e di dipendenza
energetica da paesi esteri. Perché questa premessa? Perché oggi sembra
invertito l’approccio del Paese al problema energetico. La strategia ener-
getica nazionale è definibile “a tutto gas”, con intralci e difficoltà varie
frapposte volutamente alla crescita delle energie endogene e rinnovabili
oggi tecnicamente sviluppate ed utilizzabili. Si pensi al solare fotovoltai -
co, all’eolico ed ai numerosi ed estesi bacini geotermici (dalla Sicilia al
Trentino) a bassa entalpia (temperature da 40-90 gradi) che potrebbero
essere ampiamente sfruttati (oggi di fatto ignorati) risparmiando sulle
importazioni di combustibili fossili tradizionali, costosi, inquinanti e
spesso pericolosi, di provenienza estera. Una strategia energetica nazio-
nale quindi che non tiene conto degli interessi dei cittadini ma dettata dai
grossi interessi petroliferi e/o finanziari. Su un quotidiano di importanza
nazionale a distanza di un giorno sono state di recente riportate le opinio-
ni dell’ A.D. dell’ENI e del country manager Italia della Shell: per il primo

le energie rinnovabili sono trascurabili ed ancora immature, per il secon-
do rappresentano un presente interessante su cui investire ed il futuro
delle compagnie energetiche. Ma quali sono i piani del Governo, che for-
malmente nomina gli alti vertici delle Aziende di Stato? Perché non utiliz-
zare di più il fotovoltaico per produrre, di giorno, energia elettrica, dal
momento che il costo di produzione del kwh con la tecnologia solare
odierna risulta il più basso tra le varie tecnologie disponibili, anche con-
siderando il ciclo combinato a gas di migliore tecnologia? Perché non ri-
correre alla bassa entalpia geotermica, ampiamente diffusa e disponibile
in Italia, per scaldare gli alloggi con un semplice pompaggio o con l’ausi -
lio di una pompa di calore, anziché bruciare in casa del gas a 900 gradi per
produrre ed immettere nei termosifoni acqua calda a 70-80 gradi? Non
sarebbe più semplice far circolare per le strade delle città dei tubi di acqua
calda geotermica o prodotta in una centrale termica grande, da distribui-
re negli alloggi anziché portare pericolosamente del gas, da bruciare in
una caldaietta per produrre l’acqua calda? Una città come Roma è attra-
versata da oltre 5000 km di pericolose (scoppi) ed inquinanti (fughe) tu-
bazioni del gas. Senza contare le fasi di estrazione del gas, di trasporto dai
paesi stranieri e la successiva distribuzione, tutte fasi causa di importanti
inquinamenti ambientali soprattutto con riguardo all’ effetto serra. Ad-
dirittura scopriamo (dalle solite inchieste della magistratura) che il gas
straniero viene portato ad inquinare le bellissime isole di Ischia e Procida,
pur dotate notoriamente di calore geotermico superficiale... Per fortuna
le fonti rinnovabili risultano spontaneamente in crescita, a dispetto quasi
degli interessi forti, grazie alla convinta richiesta spontanea dei cittadini.
La carenza di volontà si nota a livello politico ed amministrativo, probabil-
mente anche su sollecitazione di interessi “forti”, nella grave e colpevole
disinformazione di organi non sufficientemente indipendenti ma sogget-
ti al potere economico più che al servizio dei cittadini.

Ugo G. Rocca
Roma

Lei ha il dono di rendere semplici problemi assai comples-
si, caro ing. Rocca, e il suo scritto mi rafforza nella con-
vinzione di quanto la politica sia abile a prendere (o non
prendere) decisioni su delega passiva dei cittadini, intrat-
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E a chi gli chiede la valutazione, ec-
cogliela pronta: “Novantanove”. Sic-
come si aspetta, 99 volte su 100, la
spiegazione del perché quel 99 non è
stato 100, Marco ribatte, spiritoso:
“Tutta colpa di papà. Io sono arriva-
to a 99, lui avrebbe dovuto darsi da
fare per almeno un voto. Mi ripete
che lui sa fare solo l’operaio e conti-
nua a ripetermi che nella vita biso-
gna farsi da soli. A me, un papà così,
sta più che bene. Vuol dire che di
questo 99 gliene cedo volentieri la
metà. Se la merita”.

Quando Marco fa questo discorso
con familiari e amici, tutti ascoltano
e restano muti. Dei compagni di cor-
so fa sapere che non ha incontrato
nessuno. E già, perché i ragazzi, do-
po l’esame di maturità, è difficile che
si ritrovino. E’ proprio il voto che li
scompiglia e li disperde. Fino all’esa -
me marciano insieme. Dopo, ognu-
no prende la sua strada, portandosi
dentro il primo grande turbamento.

Che cosa sarà mai accaduto? Sono
sopraggiunti gli adulti e hanno in-
torbidito le acque. Arriva l’estate e il
primo grande discorso che deve
aprirsi sotto l’ombrellone è il raccon-
to dell’esame di maturità dei figli.
Che è una specie di biglietto di pre-
sentazione di sé stessi. All’esame di
maturità deve valere il candidato,
ma, forse, più ancora deve valere

l’intervento degli adulti. E’ il favore
che ogni padre deve fare al figlio.
Cioè, a sé stesso. Lontano dagli im-
pegni dei figli per lunghi anni, il pa-
dre deve intervenire con una com-
pensazione. E’ il suo valore aggiun-
to perché adesso – e solo adesso –
ogni padre si rende conto del valore
degli studi. E il valore è il voto, solo il
voto (alto) può qualificare, aprire
porte e rendersi redditizio al fine di
entrare vuoi all’università, con rela-
tivo sgravio di tasse, vuoi ai concorsi
per ottenere almeno un’ammissio -
ne.

Gli adulti si baloccano con questa
filosofia, i ragazzi continuano a sof-
frire. Fra poco conosceranno da vici-
no, e a proprie spese, che le cose non
stanno così. Prendere in mano mon-
tagne di carta per quiz di ammissio-
ne, vuol dire entrare in un mondo
complesso e difficile. Sarà la vera,
grande, fatica dell’estate. A settem-
bre, varrà la pena, per questi ragazzi
farsi voce di questo travaglio e spie-
garlo con dolcezza e pazienza a fra-
telli e amici più piccoli e più ancora a
quegli adulti che vivono in un mon-
do fatato e ormai improponibile. Di-
cano almeno questo: che la natura
non fa salti, che improvvisare può
solo chi è preparato, che allestire
una valigia per un viaggio è opera-
zione che richiede tempo, che la
mente umana non è un magazzino
ma un congegno meraviglioso che

sa restituire solo quello che vi è de-
positato con ordine e prelevato con
quella serena e umile arte del padro-
ne di casa.

L’esame di maturità, con tutta la
fenomenologia che si porta dentro,
è, forse, il primo appuntamento fra
mondo adulto e mondo giovane. Il
primo ha le sue tare, il secondo le
ignora. Risulterebbe salutare una
frattura. Gli adulti marciano a suon
di raccomandazioni, scambi di favo-
re. Tenderebbero a perpetuare un
modello pericolosamente incline a
quello che abbiamo sotto gli occhi,
ovvero si può marciare truccando
oggi un esame, domani un appalto,
dopodomani una elezione regionale
e così inquinare la vita fino a non ve-
nirne più a capo. Finire per asservi-
re ruoli e funzioni agli appetiti più
meschini: un prefetto, un coman-
dante dei vigili del fuoco, una fun-
zione apicale finanche di una com-
missione anticorruzione della Re-
gione Calabria.

Come fare per interrompere que-
sto modello maledetto? E’ troppo
chiedere ai giovani di farsene ope-
rai? Ma se non loro, chi altri potreb-
be? Dicono che i giovani sono il futu-
ro. Non sono il futuro. Sono il pre-
sente. Sono il presente buono o catti-
vo di quel futuro buono o cattivo che
oggi stesso metteranno in valigia.
Buon viaggio.

Pietro De Luca

tenuti artatamente a parlare d'altro.
Mentre i problemi energetici di questo Paese, e dunque

il suo futuro, in termini di scelte essenziali per l'econo-
mia, la sicurezza e l'ambiente, corrono sotto i nostri piedi,

intubati come il gas, per migliaia e migliaia di chilometri.
Trentatré mila, per l'esattezza (le linee ferrate, per dire,
poco più di seimila), mentre il sole, fonte ahimè poco uti-
lizzata di energia e di calore, di lassù ci sta a guardare.
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Prodi e Berlusconi
GIORGIO LO FEUDO

L a sortita di Romano Prodi
sulla presunta saggezza

che Berlusconi avrebbe ac-
quisito grazie all’età avanza-
ta, ha stupito una vastissima
fascia di opinione pubblica. Si
tratta di una specie d’indulto
politico che l’ex presidente
della Commissione Europea
ha ventilato a beneficio dell’ex
cavaliere e che potrebbe, in un
futuro non troppo lontano,
concretizzarsi con uno scran-
no di Senatore a vita. Ma pri-
ma di ciò, affermano i soliti
predittori politici, dovrebbe
attuarsi per dissodare il terre-
no, un ingresso di Forza Italia
nella maggioranza di gover-
no a guida Giuseppe Conte.
Quella di Prodi è chiaramente
una sortita pro domo sua lad-
dove, scaduto il mandato di
Mattarella, il soglio quirinali-
zio, con tutte le prerogative
che ne conseguono -tra cui la
facoltà di nominare i senatori
a vita- potrebbe conquistarlo
proprio l’ex presidente
dell’IRI. I tempi e le circostan-
ze per avanzare, senza dirlo,
la propria candidatura sono
quelli giusti: non troppo a ri-
dosso dell’elezione del capo
dello Stato; una risicata mag-

gioranza al Senato che po-
trebbe essere puntellata da un
eventuale e per alcuni provvi-
denziale, soccorso Azzurro. I
conti però si fanno con l’oste,
anzi con gli osti che dal 2018
si chiamano Grillo, Di Maio e
Di Battista. E’ immaginabile
che quest’ultimo se ne stia
buono e all’estero di fronte
all’eventuale ingresso di For-
za Italia nella maggioranza di
Governo? Ovviamente e au-
spicabilmente, no. E’ pensabi -
le che Grillo e Di Maio incon-
trino e si confrontino con Ber-
lusconi per tracciare la stra-
tegia da adottare per bonifica-
re l’Italia dal berlusconismo?
Certamente no. E allora: che
senso ha la sortita di Prodi nel
nome del Cavaliere? Probabil-
mente quello di accreditare se
stesso come il più saggio di
tutti e riuscire così a captare
la benevolenza della maggior
quota possibile di grandi elet-
tori. In tanti giurerebbero che
le cose stiano proprio così. La
speranza è che tra questi ipo-
tetici sostenitori di Prodi, di
Berlusconi e della loro senile
saggezza (sic!), non ci siano
mai i portavoce in Parlamen-
to del Movimento 5 Stelle.
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